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XLIX Incontro di Studi del Ce.S.E.T.

IL RUOLO DEGLI INDICATORI SOCIO-ECONOMICO-AMBIENTALI NELLE POLITICHE E NELLE 
SCELTE DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI E PRIVATI

Minimizzare gli impatti e massimizzare i benefici

PADOVA, 30 NOVEMBRE -1 DICEMBRE 2023

PALAZZO BO - VIA VIII FEBBRAIO, 2

La tutela della biodiversità tra problemi di greenwashing e criteri ESG - Maurizio Flick ( Università di Padova)

I pagamenti per i servizi ecosistemici: stato dell’arte e prospettive future - Mario Mauro (Università di Firenze)

Riflessioni intorno ai criteri di sostenibilità nelle misure di promozione dell’agrovoltaico - Giuliana Strambi (CNR)

Criteri ESG e reporting di sostenibilità per le imprese agricole: il caso delle Società Benefit Giulia Torre (Università di
Firenze)

DIRITTO AGRARIO (Aula Omizzolo, Palazzo Bo)

Chairman: Nicoletta Ferrucci, Università degli Studi di Firenze
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ONE 
HEALTH Perdita di  

Biodiversità

Cambiamenti 
climatici 

conseguenze e 
rimedi 

Incidenza 
sulla Salute 

umana 

Suolo

Inquinamento

Nicoletta Ferrucci

DIFFICOLTÀ DI CONCRETIZZARE
LA NOZIONE DI SVILUPPO SOSTENIBILE….

è possibile definire i reali bisogni
e aspirazioni delle generazioni
future?
come si possono conoscere le
aspirazioni di chi non è ancora
nato?

4

La risposta del giurista…

MS. EDITH BROWN WEISS
Professor of International Law, Georgetown 

University Law Center 

Intergenerational equity: a legal 
framework for global environmental 

change 

Chapter 12 in Environmental change and international 
law: New challenges and dimensions, Edited by Edith 
Brown Weiss. Tokyo: United Nations University Press, 

1992

ELABORAZIONE DI TRE PRINCIPI NORMATIVI ALLA BASE DELL’EQUITÀ 
INTERGENERAZIONALE

Nicoletta Ferrucci
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PRIMO PRINCIPIO NORMATIVO: principio

della CONSERVAZIONE DELLE OPZIONI che

può permettere di superare la questione relativa alla

impossibilità delle generazioni presenti di

immaginare e prevedere i bisogni e le aspirazioni

delle generazioni future

Le future generazioni devono poter godere di una diversità

comparabile a quella della quale hanno goduto le

generazioni precedenti

Corollario: necessità di conservare le varietà di risorse naturali
affinché, appunto, siano garantite le medesime opzioni

SECONDO PRINCIPIO NORMATIVO: principio

della CONSERVAZIONE DELLA QUALITÀ

Le generazioni future devono poter disporre di risorse (si

pensi all’acqua, all’aria o al suolo) che abbiano una qualità

ambientale comparabile a quella presente

TERZO PRINCIPIO NORMATIVO:
principio della CONSERVAZIONE DELL’ACCESSO

Garantire anche alle generazioni future la fruizione delle

medesime risorse a cui hanno avuto accesso le precedenti

generazioni

Nicoletta Ferrucci
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Nature 588, 442–444 (2020). 
https://doi.org/10.1038/s41586-020-3010-5

inizio del XX secolo, la “massa di origine antropica” 
equivaleva a solo il 3% circa della biomassa totale

2020 la massa di ORIGINE ANTROPICA , ha
superato la BIOMASSA

MASSA DI ORIGINE ANTROPICA: IL PESO 
di  tutti i materiali prodotti dall’uomo –
cemento, acciaio, asfalto, plastica 

BIOMASSA: la massa di tutta la vita sul pianeta

Global human-made mass exceeds all living biomass”,
pubblicato su Nature dai ricercatori israeliani Emily Elhacham,
Liad Ben-Uri, Jonathan Grozovski, Yinon M. Bar-On e Ron Milo
del Department of plant and environmental sciences del
Weizmann Institute of Science

Nicoletta Ferrucci
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COSTITUZIONE ITALIANA

Articolo 9

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la
ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della
Nazione. TUTELA L'AMBIENTE, LA BIODIVERSITÀ E
GLI ECOSISTEMI, ANCHE NELL'INTERESSE DELLE
FUTURE GENERAZIONI. LA LEGGE DELLO STATO
DISCIPLINA I MODI E LE FORME DI TUTELA DEGLI
ANIMALI.

Articolo 41

L'iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in
modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla
dignità umana, alla salute, ALL'AMBIENTE.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni
perché l'attività economica pubblica e privata possa essere
indirizzata e coordinata a fini sociali E AMBIENTALI. 7Nicoletta Ferrucci

COMMISSIONE EUROPEA
Bruxelles, 15.10.2020
COM(2020) 635 final

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO 
EUROPEO, AL CONSIGLIO E AL COMITATO 

ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO
Lo stato della natura nell'Unione europea

Relazione sullo stato e sulle tendenze delle 
specie e dei tipi di habitat protetti dalle

direttive Uccelli e Habitat nel periodo 
2013-2018

The European Commission’s proposal for a Nature
Restoration Law is a key element of the EU
Biodiversity Strategy, which calls for binding
targets to restore degraded ecosystems, in
particular those with the most potential to capture
and store carbon and to prevent and reduce the
impact of natural disasters.

8Nicoletta Ferrucci
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